
« i PAG.2/vita i ta l iana Ì , ' 

!" U n i t à / domenica 7 agosto 1977 

' •; 

Il consiglio ha ratificato il rimpasto: il socialista Santarelli eletto presidente 

Insediata nel Lazio la nuova giunta 
Primo obiettivo la programmazione 

Il compagno Ferrara nominato vicepresidente e assessore a r bilancio e alla programmazione 
L'avvicendamento nell'esecutivo avviene nel quadro di una diversa responsabilità tra PCI e PSI 

Il compagno 
Umberto Ranieri 
segretario del 

PCI di Basilicata 
POTENZA — Il Comitato re
gionale e la commissione re
gionale di controllo del Pei 
lucano riunitisi ieri alla pre
senza del compagno Cervettl 
della direzione nazionale han
no eletto il compagno Umber
to Ranieri segretario regio
nale del Pei di Basilicata. Al 
compagno Ranieri il CR e la 
CRC hanno espresso un calo
roso augurio di buon lavoro. 

Al ' compagno ' Giacomo 
Schettini, eletto nei giorni 
scorsi presidente del Consi
glio regionale di Basilicata e 
che lascia l'incarico di segre
tario regionale, il CR e la 
CRC hanno espresso il più 
profondo ringraziamento. 

Nei giorni «corsi il gruppo 
consiliare comunista alla Re
gione ha eletto capogruppo il 
compagno Antonio Mlcele. 

Il compagno Umberto Ra
nieri è nato a Napoli il 24 
novembre 1947, iscritto al Pei 
dal 1965, è stato segretario 
della federazione giovanile 
comunista napoletana fino al 
1970, quando entrò a far parte 
della segreteria provinciale 
di Napoli e successivamente 
della segreteria regionale 
Campana. Dal '75 ha fatto 
parte della segreterìa regio
nale Lucana. 

•'<.! ; A Genova 
comunicazioni 

giudiziarie 
all'ENEL 

GENOVA — Due comunica
zioni giudiziarie per interru
zione di pubblico servizio so
no state notificate In questi 
giorni al direttore generale 
del compartimento ENEL 11-
gure-plemceUese, professore 
Corrado Genesio, 65 anni, e 
al direttore amministrativo. 
dottor Giancarlo Marcucci. 
52enne. Ad inviarle, affidan
done la notifica al carabinie
ri del nucleo di polizia giudi
ziaria, è stato il pretore di 
Genova, dottor Bruno Fasa-
nelli, che sta conducendo l'in
chiesta sulla vertenza tra 
l'ENEL e l'azienda municipa
lizzata trasporti (AMT), pro
mossa da una denuncia con
tro ignoti da parte del sinda
co Fulvio Cerofollni, per in
terruzione di pubblico ser
vizio. 

Al centro della vertenza è 
un debito di 113 milioni del-
l'AMT nel confronti dell'en
te per l'energia elettrica. 
L'ENEL aveva chiesto un ac
conto di 20 milioni. Il pro
prio credito complessivo e la 
scadenza della rata era fissa
ta al 15 luglio scorso con un 
preciso «ultimatum»: sareb
be stata sospesa l'erogazione 
di corrente agli uffici del
l'azienda. agli ascensori pub
blici, alle funicolari, alle au
torimesse. 

ROMA — La nuova giunta 
del Lazio è stata eletta ieri 
dal consiglio ; regionale. Pre
sidente è il socialista Giulio 
Santarelli ; vicepresidente il 
compagno Maurizio Ferrara. 
L'esecutivo nel suo nuovo as
setto ha ottenuto 29 voti fa
vorevoli (PCI. PSI. PSDI), 
due astensioni (PRI) e 13 vo
ti contrari (DC. PLI. DN e 
MSI).l Le votazioni sono sta
te precedute dalla presenta
zione di una dichiarazione pro
grammatica. illustrata dal 
compagno Franco Velletri a 
nome della maggioranza, e da 
un dibattito nel quale sono 
intervenut! rappresentanti di 
tutti i gruppi. Il documento 
programmatico è stato messo 
ai voti prima di procedere 
alla nomina della giunta; ha 
ottenuto 31 voti favorevoli 
(hanno votato a favore anche 
i due repubblicani). 

Nella nuova giunta, con il 
compagno Ferrara (che assu
me anche la responsabilità 
dell'assessorato bilancio e pro
grammazione), ci sono altri 
sei comunisti: Spaziani (per
sonale e lavoro). Leda Co
lombini (Enti locali e assisten
za sociale). Bagnato (agricol
tura), Berti (artigianato, in
dustria e commercio). Ranalli 
(igiene e sanità), Cancrini 
(cultura). Gli altri assessori 
sono i socialisti Panizzi (la
vori pubblici). Di Segni (tra
sporti) e Varlese (turismo): 
e i socialdemocratici Pulci (ur
banistica) e Pietrosanti (pa
trimonio e demanio). 

* i Escono dall'esecutivo i com
pagni Gualtiero Sarti - (eletto 
vicepresidente dell'assemblea 
nella seduta di giovedì) e Tul
lio De Mauro, che 1» chie
sto di essere esonerato dall' 
incarico per DOtersi dedicare 
con maggiore impegno alla 
sua attività di studioso e do
cente universitario. Anche il 
socialista Paris Dell'Unto la
scia l'incarico di ! assessore, 
nell'ambito della definizione di 
una assunzione diversa di re
sponsabilità tra comunisti e 
socialisti che ha portato alla 
nomina di Santarelli alla pre
sidenza in sostituzione di Fer
rara. 

Nuovi assessori sono Luigi 
Cancrini (psichiatra e docen
te universitario) e Agostino 
Bagnato (ex presidente della 
alleanza contadini del Lazio). 
Per il resto la giunta mantie
ne l'assetto precedente. 

Il significato di questo rim
pasto dell'esecutivo regiona
le (che segue di pochi gior
ni la sigla di un intesa tra 
maggioranza e DC sui pro
blemi istituzionali, e l'elezio
ne di un democristiano alla 
presidenza dell'assemblea) è 
stato illustrato ieri dai con
siglieri di maggioranza che 
hanno preso la parola nel 
corso del dibattito. La giun
ta esce rafforzata e conso
lidata dal lungo processo di 
confronto politico che negli 
ultimi mesi ha impegnato, su 
piani diversi, tutti i partiti 
democratici, cosi come dal 
confronto tra le forze di mag-

Con un milione 806.561 iscritti al PCI 

Tesseramento quasi al 100% 
Ottimi risultati nel reclutamento, nel tesseramento femminile e nella contribuzione 

ROMA — Gli iscritti al PCI. alla data del 4 agosto, sono 
1.806.561. Con tale cifra, che supera di 3.811 unità quella 
della stessa data dello scorso anno, il tesseramento al 
partito è giunto alla soglia del 100 per cento (più preci
samente al 99,53 per cento). Mancano ormai soltanto 
7.616 tessere per raggiungere il numero degli iscritti re
gistrato alla fine del '76. 

Di particolare rilievo il dato relativo al tesseramento 
femminile: infatti con 435.493 compagne tesserate, è già 
stata raggiunta la cifra delle iscritte a fine '76 (435.412). 
mentre rispetto alla stessa data dello scorso anno ci sono 
11.566 tesserate in più. I nuovi reclutati al PCI sono 
127.560 (55.237 al nord, 28.650 al centro. 40.826 nel Mez
zogiorno, 2.847 fra gli emigrati all'estero). 

Altre federazioni hanno frattanto raggiunto il 100 per 
cento: Mantova. Ascoli Piceno, Frosinone, Catanzaro, Reg
gio Calabria. Sassari. Tempio. Di grande valore infine 
l'incremento della quota tessera, passata da una media 

di 4.786 nel '76 alle quasi 7.000 lire attuali, mentre pro
cede con successo la sottoscrizione per la stampa co
munista. 

Questa somma di risultati, al cui interno però non 
mancano squilibri e zone di ombra, riflette sul terreno ' 
organizzativo la capacità dell'insieme delle forze del par
tito di misurarsi positivamente — in un clima di intenso 
dibattito e di crescente iniziativa politica e di massa — 
con i complessi problemi attuali e con le nuove respon
sabilità. Intanto il ' fatto stesso che il 100 per cento è 
— per cosi dire — «a portata di mano» stimola a nuovi 
impegni e ad una accresciuta mobilitazione. 

Numerose sezioni e federazioni, anzitutto quelle an
cora su posizioni arretrate, vengono infatti proponendosi 
per il mese di agosto nuovi obiettivi di proselitismo al 
partito e alla FGCI da realizzare in particolare nel corso 
stesso delle attività per la sottoscrizione stampa e nei 
festival dell'Unità. 

Confronto dì posizioni sulle prospettive dell'intesa fra i partiti 

Diversi scenari nella DC 
, - i 

Un documento di Zaccagnini privo di respiro politico e limitativo della por
tata degli accordi — Le differenti posizioni di Forlani, De Mita e Bisaglia 
Quello delle alleanze, dice Moro, è «il grande tema del nostro tempo» 

ROMA — In modo alquanto 
inconsueto sono stati resi noti 
ieri i passi essenziali della re
lazione che Zaccagnmi avreb
be dovuto tenere alla fine di 
luglio al Consiglio nazionale 
della DC. che poi non si è 
più tenuto per 1 incidente oc
corso al segretario politico. 

Sono noti i malumori e le 
resistenze che l'intesa fra i 
partiti costituzionali ha pro
vocato in determinati rettori 
della DC (di cui si sono fatti 
interpreti soprattutto Fanfa-
ni e Donat Cattin. per non par
lare degli Umberto Agnelb e 
dell'ala e montanelliana > dei 
De Carolis). Ma anche fuori 
del campo dei più espliciti 
contestatori, molto diverse e 
spesso divaricanti sono le in
terpretazioni che della nuova 
fase politica danno i vari e-
sponenti dello scudo crociato: 
per limitarsi solo agli ultimi 
giorni, ciò è apparso chiaro 
dalle prese di posizione di per
sonalità come Forlani. De Mi
ta. Bisaglia. 

Si può parlare, in proposi
to. di un vero e proprio scon
tro fra prospettive differenti 
o, come oggi è di moda dire, 
fra diversi e scenari ». Bisa
glia affaccia una ipotesi. Se
condo luì è impensabile una 
collaborazione di governo tra 
DC e PCI (che determinereb
be una crisi politica gravis
sima per la perdita di iden
tità delle principali forze po
litiche). E d'altra parte so
no da combattere coloro (Fan-
fani?) che vorrebbero € bru
ciare i tempi» di un «chiari
mento» che riporti i sociali
sti e i partiti intermedi sotto 
l'egemonia della DC. Non re
sta che dare il massimo peso 
alla fase dell'intesa, che anzi 
può essere sviluppata «esplo
rando tutti i campi di possì
bile convergenza e solidarie
tà* per salvaguardare le isti
tuzioni e assicurare la ripro-
m economica «non vi è al

tra via — egli conclude — che 
sia praticabile senza gravi in
cognite ». 
- Diverso è il calcolo di De 
Mita. « La sola strada che 
possiamo percorrere » è quel
la dell'intesa, che va conside
rata come un € processo po
litico», cioè in modo non sta
tico. «C/li vuole risolvere i 
problemi pensando a formule 
astratte di maggioranza e mi
noranza, non tiene conto del
la realtà*. Si è in una fase 
di trapasso da vecchi a nuo
vi equilibri politici. Perciò sba
glia sia chi « ipolizza contrap
posizioni radicali tra DC e 
PCI» sia chi immagina di ri
costituire i vecchi equilibri e 
quindi spera che si possano 
«ricostituire coalizioni di so
lidarietà democratica, privile
giando il PSI». E De Mita 
esclude che Moro sia tra que
sti « nostalgici ». mentre muo
ve critiche alla segreteria de. 
che sarebbe incapace di ela
borare €una nuova adeguata 
strategia ». 

Molto più «coperta» quan
to alle prospettive, ma in 
qualche modo abbastanza vi
cina a quella di De Mita, è 
l'interpretazione, o « scena
rio». di Forlani. TI ministro 
degli Esteri ripete che l'in
tesa che comprende il PCI 
« non indebolisce oggi l'im
magine dell'Italia all'estero». 
Gli sviluppi della situazio
ne non sono prefigurabili. 
giacché in definitiva possono 
« risolversi in modi diversi » 
a seconda della lealtà dei va
ri partiti nel contribuire all' 
attuazione dell'intesa. In al
tre parole, anche f futuri 
schieramenti si configureran
no. secondo Forlani. con il 
prevalere delle forse politiche 
che più si saranno dimostra
te responsabili nell'impegno 
di difesa democratica e dì 
#ripresa nazionale». Questo 
è il vero terreno del confron
to, oggi. . - . . . 

Come si colloca, dì fronte 
a queste differenti prospet
tazioni. la relazione «postu
ma» di Zaccagnini? Va det
to subito che dalla sua lettu
ra salta agli occhi un che di 
asfittico, una mancanza di 
respiro, e anche qualche cosa 
di più cioè la preoccupazio
ne prevalente di coprirsi a 
destra, e pertanto di lasciar
si condizionare in qualche mi
sura dalle posizioni di coloro 
che nutrono diffidenza verso 
gli ultimi sviluppi politici. Il 
segretario de. per esempio 
difende l'intesa solo perché 
non vi erano alternative, e la 
difende in quanto essa abbia 
un carattere « veramente 
transitorio e limitato* e non 
si estenda alla periferia. Essa 
dovrebbe essere superata «ti 
più presto possibile* per ri
tornare tallo sviluppo della 
dialettica parlamentare*. 

Secondo Zaccagnini. il buo
no dell'attuale assetto, ch'egli 
giudica « anomalo ». è che al
l'interno dell'intesa vi sono 
ampi spazi per ciascun par
tito per « formulare critiche e 
anche opposizioni ». ma « sen
za intaccare e vanificare le 
ragioni degli accordi*. Al 
contrario di De Mita, e in cer
to qual modo anche di For
lani, il segretario de non ve
de l'intesa come un processo 
verso nuovi equilibri: «oli 
accordi — egli dice, pur do
po avere riconosciuto il ca
rattere rigorosamente demo
cratico della politica e della 
prospettiva indicata dal PCI 
— non costituiscono affatto 
una piattaforma dalia quale 
sìa possibile sviluppare una 
intesa più ampio, organica». 
E' vero che sarebbe «esizia
le» lo scontro frontale tra 
DC e PCI. ma non bisogna 
neanche ritenere necessario o 
fatale il loro incontro: i loro 
percorsi sono « paralleli », po
tendo € coincidere* solo «in 

qualche punto, sulle questioni 
emergenti, sul dovere da com
piere nell'interesse comune*. 

In definitiva, vi è un vuoto 
strategico. Zaccagnini, con 
trasparente accenno a Fan-
fani. rifiuta di € giocare il 
tutto per tutto nel chiedere 
che la nostra linea politica 
porti al rapido formarsi di 
una maggioranza». E con 
scarsa convinzione invita so
cialisti e partiti intermedi a 
valutare quella che egli defi
nisce la loro « affinità » con 
la- DC. In sostanza, pare piut
tosto che l'attuale situazione 
dovrebbe prolungarsi all'infi
nito. non scorgendosi nessun 
lineamento di sbocchi futuri. 

Al di sopra di un dibattito 
comportante indicazioni più 
precise, si era posto, dal can
to suo. l'on. Moro, in un ar
ticolo dedicato alla figura di 
De Gasperi. Moro ha sostenu
to che. pur dopo la rottura 
del 1M7, tra DC e PCI vi è 
stato « un discorso mai inter
rotto, a mano a mano più se
reno nella consapevolezza di 
una presenza, da una parte e 
dall'altra, inevitabile ed obiet
tivamente significativa ». No
tate le « diversità » fra i due 
partiti e il suo evolversi nel 
tempo. Moro osserva che 
« correlativamente anche il si
stema dette intese politiche 
tradizionali è mutato e si po
ne in termini problematici, ai 
quali peraltro non può man
care la maggiore attenzione ». 
Tenendo ben fermo il < gioco 
democratico » che offre « sfru
menti di dialogo ed occasioni 
per assumere responsabilità 
quali U momento storico ri
chiede». quello delle allean
ze è « il grande tema del no
stro tempo». Occorrono, av
verte Mòro, « una grande fer
mezza di principi » e Insieme 
« una intelligente duttilità nel
l'azione politica*. , <~ 

a. pi. 

gloranza che è servito a pre
parare la nuova dichiarazio
ne programmatica, e a defi
nire il rimpasto. L'esecutivo. 
adesso, è più forte e compat
to: ha dimostrato che non 
esistono problemi di assetto 
interno che non possano es
sere superati, senza difficol
tà. quando esiste la volontà 
comune di portare avanti un 
progetto di rinnovamento e 
di risanamento. 
* Va detto che il modo in cui 
si è concluso il dibattito tra 
i partiti di maggioranza è un 
esempio di come sia possibile 
porre gli interessi generali al 
di sopra di ogni esigenza per
sonale e di parte. Un esempio 
che è venuto in particolar 
modo dai comunisti e dai so
cialisti (tra questi due par
titi, che hanno in questa oc
casione rinsaldato i loro le
gami, ci sono stati gli avvi
cendamenti di responsabilità) 
e soprattutto dal compagno 
Maurizio Ferrara. E a Ferra
ra ieri è stato rivolto dal pre
sidente dell'assemblea, il de 
Ziantoni. il ringraziamento di 
tutta la Regione per l'impe
gno, la serietà e la capacità 
con cui per 18 mesi ha diret
to il lavoro della giunta. 

Il valore della dichiarazio
ne programmatica approvata 
ieri dal consiglio (che indica 
le linee fondamentali lungo 
le quali muoversi nel breve e 
nel medio periodo per affron
tare e avviare a soluzione 
i problemi più gravi del La
zio) lo hanno sottolineato il 
compagno Velletri, il sociali
sta Dell'Unto, il repubblica
no Di Bartolomei e il social
democratico Muratore nei lo
ro interventi. Tutto il docu
mento prende le mosse dal 
principio della programma
zione (la cui validità è affer
mata anche nell'intesa istitu
zionale siglata da tutti i par
titi democratici) e dal piano 
regionale di sviluppo, varato 
in gennaio dalla Regione, che 
è appunto il primo momento 
operativo di una nuova « po
litica di piano». 

Primo obiettivo della giun
ta è quello della lotta alla 
disoccupazione, e in partico
lare alla disoccupazione tra 
i giovani. Una serie di indi
cazioni. a questo proposito, 
vengono dalla recente confe
renza per il lavoro giovanile 

Tutta la parte centrale del
la dichiarazione programma
tica è dedicata ad una anali
si dei problemi che riguarda
no il completamento dell'or
dinamento regionale, in rela
zione anche all'attuazione del
la «382». 

Il documento passa quindi 
ad esaminare punto per pun
to. nei singoli settori di com
petenza dell'intervento regio
nale. i provvedimenti più ur
genti da adottare. L'obiettivo 
cui è indirizzato ogni provve
dimento è quello dell'allarga
mento della base produttiva. 
e soprattutto Io sviluppo del
l'agricoltura. 

Il voto contrario al docu
mento programmatico è sta
to annunciato ieri da un con
sigliere per ogni • gruppo di 
opposizione, ad eccezione dei 
de che hanno preso la paro
la in tre: Mechelli (capogrup
po). Massimiani e Rocchi. Un 
segno delle difficoltà che esi
stono all'interno dello scudo-
crociato a trovare una for
ma di direzione unitaria del 
partito. Difficoltà che sono e-
spressione di una contraddi
zione tra vecchio e nuovo che 
nella DC m questa fase poli
tica più avanzata — dopo la 
sigla dell'intesa istituzionale 
— diventa ancora più eviden
te che in passato. 

Al termine del dibattito e 
delle votazioni il neo presi
dente dell'esecutivo. Giulio 
Santarelli, ha pronunciato un 
breve discorso di insediamen
to. I problemi che abbiamo dì 
fronte — ha detto — sono 
moli: e assillanti: non tali pe
rò da farci dimenticare il 
cammino compiuto in questi 
18 mesi di lavoro dalla giun
ta di sinistra presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara. 
cui va il ringraziamento calo
roso di tutta la maggioran
za. E* stata portata avanti 
con impegno, serietà e con ri
sultati largamente positivi. 
un'azione di rinnovamento e 
di riforma, una iniziativa po
litica efficace e tempestiva. 
capace di superare sempre i 
limiti della «routine». 

Santarelli ha poi sottolinea
to la novità Dositiva della si
tuazione politica nella quale 
avviene l'insediamento delle 
nuova giunta: una situazione 
segnata dalla sigla dell'intesa 
istituzionale, e dal nuovo e 
positivo rapporto che si è sta
bilito tra maggioranza e DC. 

Sono state create le condi
zioni — ha detto Santarelli — 
per affrontare una d ffiefle 
opera di riforma che serva a 
portare il Lazio e tutto il Pae
se fuori della crisi grave in 
cui versa. 

Si sviluppa in tutta Italia la campagna per la stampa comunista 

Ya avanti la sottoscrizione 
Modena oltre i 600 milioni 

ROMA — Un altro consisten
te passo in avanti è stato fat
to: ieri alle 12 la sottoscrizio
ne per la stampa comunista 
ha raggiunto e superato di 
slancio quota cinque miliardi: 
siamo esattamente a 5 miliar
di 146.589.415, pari al 57.98^ 
dell'obbiettivo fissato » questo 
anno in nove miliardi, due in 
più della campagna '76. « E" 
un buon risultato parziale — 
rileva Franco Antelli, respon
sabile della sezione di ammi
nistrazione del PCI —, soprat
tutto per lo spessore politico 
di alcuni dei dati che hanno 
concorso a determinarlo. Ma 
ancora non basta. Dobbiamo 
continuare a lavorare con la 
sfessa intensità delle settima
ne passate, agosto non deve 
determinare rallentamenti ma 
anzi rappresentare il momen-
to<hiave per il superamento 
di alcune difficoltà, di qualche 
ritardo ». 

L'incontro con Antelli avvie
ne esattamente cinquanta gior
ni dopo un primo colloquio in
teso a saggiare il polso della 
campagna '77 per la stampa 

comunista. Le prime esperien
ze, le prime indicazioni, deli
neavano già allora una linea 
di tendenza tanto più positiva 
quanto più era necessario te
ner conto di due novità: il 
forte aumento dell'obbiettivo. 
e la fase particolarmente im
pegnativa. delicata, anche dif
ficile. della battaglia politica 
dei comunisti. 

Rispetto a metà giugno, que
sta linea di tendenza ha tro
vato nuove interessanti con
ferme. osserva Antelli citan
do anzitutto il caso che aveva 
destato nelle settimane scorse 
le maggiori perplessità: la de
cisione dei compagni di Sira
cusa di darsi un obbiettivo 
(cento milioni) più che dop
pio rispetto a quello proposto 
dal centro del partito (qua
ranta) clie era già tanto più 
ambizioso del risultato rag
giunto da quella federazione 
siciliana l'anno scorso: quat
tordici milioni e me/.?o. « Eb
bene i compagni di Siracusa 
non solo sono già da parec
chie settimane in testa alla 
graduatoria nazionale, ma con 

Il grande successo di Modena 
MODENA — La Federazio
ne di Modena — impegna
ta da mesi per il prossi
mo festival nazionale del
l'Unità — ha raccolto 
601.493.600 lire pari al 
100,24 per cento dell'o
biettivo per la stampa co
munista. SI tratta di un 
risultato di grande rilievo 
reso possibile dall'Impe
gno di migliaia di mili
tanti. Una percentuale al
tissima degli 81 mila 1-
scritti ha sottoscritto di
rettamente attraverso le 
cartelle, mentre anche 

quest'anno migliaia sono 
stati i cittadini e 1 lavora
tori che hanno contribui
to pur non essendo iscrit
ti al nostro partito. Ol
tre venti sono 1 Comuni 
che hanno raggiunto e 
superato il loro obiettivo. 
Per questi va segnalato il 
risultato del Comune di 
Carpi che ha raccolto ben 
102.485.000 lire. Sono Inve
ce duecento le sezioni che 
hanno raggiunto e supe
rato le quote loro assegna
te su un totale di 368. 

il loro 115,47% sottolineano di 
esser decisi a continuare a 
marciare verso la mèta dei 
cento milioni. Non era dun
que proprio e solo un azzardo 
la loro decisione ». 
> D'altra parte, mi fa notare 

Fracco Antelli, non c'è solo 
Siracusa ad aver già supera
to l'obbiettivo: lo hanno già 
fatto anche Modena. Campo
basso. Como. Due federazio 
ni del nord e due del sud. 

Da qui Antelli parte per 
sottolineare un dato che — 
dice — « p»o pure non esser 
nuovo in assoluto ma che cer
to ha assunto quest'anno una 
dimensione particolarmente ri
levante e quindi significativa 
soprattutto sul piano politico >: 
è lo slancio con cui ovunque 
è stato colto il senso della 
decisione di aumentare questo 
anno di ben due miliardi l'ob
biettivo della sottoscrizione. 
« A'on è un caso che quasi tut
te le federazioni abbiano già 
raggiunto o superato la quota 
che era stata fissata per l'an
no scorso: questo è già un 
segno di buona salute delle 
organizzazioni del partito, ma 
anche una verifica dell'inte
resse e della partecipazione 
con cui le grandi masse popo
lari vivono questa importante e 
per tanti versi nuova stagione 
politica di cui i comunisti so
no protagonisti e per la quale 
chiedono più forza e più mez
zi •>. 

In questa prospettiva va col
locato il rilevante risultato di 
altre quattordici federazioni 
che sono già oltre quota 70% 
dell'obbiettivo. « Tra queste ci 
sono grandi organizzazioni co
me quelle di Milano e di Bo-
Ioana, rispettivamente all'86 e 
all'S2c/o con 430 e 580 milioni: 
ma ci sono anche federazioni 
tanto più piccole e che per 
giunta operano in una situa

zione assai pm povera e pre
caria, come quelle di Capo d' 
Orlando e di Agrigento, che 
sono l'uno all'85 e l'altra al 
7l("c rispettivamente con più 
di 22 e oltre 21 milioni. E. con 
tutto il rispetto per i granài 
numeri, credo che sul piano 
politico e organizzativo le po
che diecine di milioni raccolti 
tra i contadini poveri delle 
montagne messinesi non val
gano meno delle molte centi
naia sottoscritti dagli operai 
delle grandi aree industriali >. 

Tutto bene, dunque? « / buo
ni risultali posso» diventare 
migliori: e i ritardi, relativa
mente limitati nel numero e 
nell'entità, vanno superati ra
pidamente. Per parlar chiaro, 
la strada da percorrere è an
cora lunga: ci son da racco
gliere quasi quattro miliardi 
e il tradizionale appuntamen
to del Festival nazionale non 
è poi troppo lontano. Certo. In 
sforzo che richiediamo a tut 
ti i compagni e anche ai no 
stri simpatizzanti è grande, 
ma è anche necessario se vo 
gliamo un partito davvero at 
trezzato alle nuove esigenze, 
alle necessità che si porran 
no, all'aumento di tutti i costi. 
anche di quelli più essenziali 
come appunto quelli rc'afin 
all'attività editoriale e aiorna-
Ustica del partito ». E Franco 
Antelli conclude: « Insomma. 
non possiamo sederci neanche 
un momento, anche e in parti
colare in questo mese di ago
sto ». 

g. f. p. 

La delegazione degli ami
ci dell'Unità, di ritorno 
dal viaggio in Unione So
vietica, ha sottoscritto per 
il nostro giornale L. 360.000. 

Enti inutili e retribuzioni d'oro 

Liquidazione per 114 
milioni a un dirigente 
del consorzio Volturno 
Anche il guardiano-capo liquidato con trenta
sette milioni - Un esempio da giungla retributiva 

NAPOLI — 114 milioni di li
quidazione ad un dirigente, 
e 37 ad un « guardiano capo » 
sono stati conteggiati e deli
berati dal consorzio generale 
di bonifica del bacino infe
riore del Volturno, un ente 
largamente inutile con sede 
a Caserta. La deliberazione 
che è passata anche in co 
mitato di controllo, con il so 
Io voto contrario del rappre 
sentante del PCI Angelo Ja 
cazzi, è certo fra quelle da 
segnalare alla commissione 
nominata dal Consiglio dei mi
nistri per mettere un po' di 
ordine nella e giungla retri
butiva ». 

A far raggiungere i 114 mi
lioni al dirigente che parte da 

uno stipendio base di appena 
390 mila lire sono una serie 
di meccanismi contenuti ne! 
contratto di lavoro dei diri
genti dei consorzi nella legge 
per i combattenti. Nello sta
tuto dell'ente c'è un « adegua
mento ISTAT» nella misura 
del 120 per cento, mentre al
tre voci fanno arrivare la re
tribuzione a circa due milio
ni. Questa cifra invece che 
per i 24 anni di servizio vie
ne moltiplicata per 52.5. Per 
il guardiano si parte da uno 
stipendio base di 117 mila lire 
per arrivare, con la legge dei 
combattenti e indennità va
rie". a 633 mila che viene mol
tiplicata invece che per i 33 
anni di servizio, per 58.3. 

Nella seduta di domani 

Bolzano: il Consiglio discute 
dei dipendenti « non bilingui » 
Sono stati minacciati di licenziamento — Do
cumento della Federazione altoatesina del PCI 

Pubblicheremo martedì 
un articolo del compagno 
Luigi PetroMlli, segreta
rio regionale del PCI nel 
Lazio. 

BOLZANO — 11 clamoroso 
a caso » dei 160 (e non 217 co
me si è detto in un primo 
tempo) dipendenti del comu
ne di Bolzano non in posses
so del requisito, il cui posto 
di lavoro sembrava nei giorni 
scorsi essere messo in discus
sione a causa dei ritardi nel
l'applicazione delle norme pre
viste dalla nuova autonomia, 
sarà discusso nella seduta di 
lunedi prossimo dal Consiglio 
comunale. 

Nella giornata di ieri, frat
tanto, attraverso una serie di 
incontri fra una delegazione 
sindacale e i massimi respon
sabili della giunta provincia
le, sono state avanzate con
crete proposte di soluzione 
che le organizzazioni sindaca
li si sono riservate di valu
tare dopo aver sentito l'as
semblea dei lavoratori Ieri, 
intanto, si è svolto lo sciope
ro per il secondo giorno. 

Una nota della federazione 
altoatesina del PCI sottolinea 
a le evidenti responsabilità 
nella vicenda della giunta co
munale. la quale non ha vo
luto o saputo avviare tempe
stivamente a soluzione il pro
blema degU avventizi ». e de
nuncia le «distorsioni opera
te da fonti giornalistiche in
teressate e il pericoloso ten
tativo di certe forze politi
che di innescare su questa vi
cenda un processo di lacera
zione e di contrapposizione 
fra i diversi gruppi etnici pre
senti in Alto Adige». Di qui 
l'esigenza che la SVP, il par
tito dominante di lingua te
desca, «manifesti la neces
saria maturità politica e un 
grande senso di responsabilità 
nell'applicazione dei principi 
del bilinguismo e della propor
zionale etnica » . . . 

Chiesto un incontro con gli editori 

La FNSI sui casi 
del «Momento sera» 
e dell'« Alto Adige » 

I due gravi episodi fanno parte dell'attacco al 
pluralismo dell'informazione e all' occupazione 

ROMA — Da ieri, il quoti
diano romano Momento sera 
ha cessato, per decisione del
la proprietà, le pubblicazioni. 
Giornalisti e tipografi sono riu
niti in assemblea permanente. 
» H sottosegretario alla pre
sidenza del consiglio, on. Ar-
naud, ha convocato e per i 
prossimi giorni » il presiden
te della SPQR. editrice del 
giornale, avv. Giuliano Salva-
dori del Prato. 

Con l'editore, il comitato 
di redazione e il consiglio di 
fabbrica di Momento sera si 
è i incontrato, ieri, il nuovo 
presidente del consiglio regio
nale del Lazio. Ziantoni, il 
quale ha chiesto a Salvatori 
Del Prato di rinviare di un 
mese la chiusura, in modo da 
permettere agli organi della 
Regione di svolgere un ten
tativo per salvare la testata. 
Salvadori Del Prato ha ri
badito i motivi di ordine fi
nanziario che. a giudizio del
la proprietà, renderebbero 
e improcrastinabile » la chiu
sura; Ziantoni ha conferma
to l'interesse della Regione 
Lazio per la sorte del giornale. 

Ieri è tornato nelle edicole 
il quotidiano di Bolzano Alto 
Adige, dopo che l'edizione di 
venerdì non era stata pubbli
cata per lo sciopero procla
mato da giornalisti e tipogra
fi in seguito alla conferma 
del passaggio al gruppo Riz
zoli della maggioranza delle 
azioni della società finanzia
ria editrice del giornale. 

Sulle inquietanti vicende di 
Momento sera e dell'Alto Adi-
ge, la FNSI (Federazione del
la stampa) ha diffuso una no
ta. nella quale, rilevato che 
ì due episodi costituiscono un 
ulteriore e pesante attacco al 
pluralismo e all'occupazione, 
in evidente contrasto con le 
« norme antitrust » che il Par
lamento dovrà varare in au
tunno. sottolinea anche la gra
vità della procedura seguita 
per la messa in liquidazione 

della società editrice del Mo
mento sera: un « colpo a sor
presa », che « ha impedito il 
proficuo confronto tra le par
ti per l'esame di uno sbocco 
diverso e non drammatico al
la crisi della testata ». 

La FNSI, d'intesa con l'as
sociazione della stampa roma
na e insieme alla Federazio 
ne unitaria dei lavoratori po
ligrafici CGIL-CISL-U1L. ha 
chiesto un incontro urgente 
con la Federazione degli edi
tori. 

A Capri 
in settembre 

il 4° convegno 
dei giornalisti 

europei 
ROMA — Il 4. Convegno in
ternazionale dei giornalisti eu
ropei avrà luogo — come per 
le passate edizioni — nell'iso
la di Capri, dal 26 al 30 set
tembre prossimo. 

La manifestazione, promos
sa dalla Federazione naziona
le della stampa italiana, è sta
ta varata in un incontro svol
tosi a Napoli nella sede del
l'assessorato regionale al tu
rismo, alla presenza del se
gretario nazionale della FNSI 
Luciano Ceschia, dell'assesso
re regionale al turismo per la 
Regione Campania Aldo Cri-
mi, e del presidente dell'asso
ciazione napoletana della 
stampa Adriano Falvo. 

Il convegno, a cui partecipe
ranno — come per il passato 
— i rappresentanti delle or
ganizzazioni giornalistiche di 
tutti i paesi europei, oltre ai 
rappresentanti delle organiz
zazioni giornalistiche intema
zionali, avrà come tema prin
cipale di discussione lo stato 
di applicazione del documen
to finale di Helsinki e il con
tributo di giornalisti europei 
allo sviluppo della pace e (Iti
la cooperazione tra i popoli. 

Il sindaco Diego Novelli risponde ad alcune inesattezze dell'« Espresso » 

A proposito dello sport a Torino 
Dilla 

TORINO — In merito ad un 
articolo apparso sull'ultimo 
-numero dell'* Espresso ». il 
sindaco di Torino compagno 
Diego Novelli ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Come si possono accumu
lare tante inesattezze hi co
si poco spazio ha dell'incre
dibile. Mi riferisco all'artico
lo apparso sul n. 31 dell* 
e Emésso», dal titolo i F a t 
modello sport? No, sport 
modello Fiat», secondo il 
quale l'azienda automobili
stica torinese, d'accordo con 
il comune, ha praticamente 
appaltato l'intera attività 
sportiva di Torino. 

«Quando svolgevo la mia 

attività di giornalista mi ave
vano insegnato che regola 
fondamentale della professio
ne era quella di andare alla 
fonte dell'informazione. Co
me è possibile trattare un 
argomento come quello della 
convenzione stipulata tra il 
comune di Torino e la FIAT, 
per l'uso degli impianti spor
tivi di questa società, senza 
avvertire la necessità di sen
tire l'opinione di uno del due 
contraenti? 

«Non vorrei che quel com
plesso di inferiorità che 1' 
a Espresso » vorrebbe attribui
re al comune di Torino nei 
confronti della FIAT avesse 
procurato un brutto scherzo 
nei confronti del giornalisti 
del settimanale, i quali si so-

| no limitati ad ascoltare la vo-
' ce della FIAT attraverso 

Gianpiero Boniperti e Luca 
di Montezemolo che, per la ve
rità, non hanno fornito una 
versione di parte ma, giusta
mente, si sono limitati ai pro
blemi che riguardavano la lo
ro società. Infine, mi vengono 
attribuite dichiarazioni che 
non ho mal rilasciato, non so
lo, ma si dice che il comune 
avrebbe rinunciato ad ogni in
vestimento nel settore sporti
vo. Niente di più inesatto. In
fatti abbiamo predisposto un 
piano per realizzare, nell'ar
co di due anni, una ventina di 
impianti sportivi di base nei 
vari quartieri della città, e 
proprio la acorsa settimana la 
giunta ha approvato il proget

to di massima per la reali; 
zione, nell'area dell'ex aero
porto Gino Lisa a ridosso 
del due quartieri di via Ar-
tom e via delle Cacce, una 
grande (non faraonica) strut
tura per il tempo libero e lo 
sport. Per questa realizzazio
ne, nell'arco di cinque anni. 
saranno investiti, non solo da 
parte del comune, circa 7 mi
liardi di lire. Se l'amico Za
netti. direttore dell'* Espres
so», avvertisse l'esigenza di 
informare i suoi lettori come 
stanno effettivamente le cose 
circa la convenzione stipulata 
dalla città di Torino con la 
FIAT, non ha che da inviare 
a Torino un suo cronista 11 
quale sarà ragguagliato : 
nel minimi partloolMla» 

<• i 


